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NOME DEL PROGETTO: NATURALmente inFORMA-

DOCENTE REFERENTE DEL PROGETTO:   Luigina De Chiara

(garante della sua progettazione – realizzazione)

1- Obiettivi/Finalità precise del progetto: 
Finalità:

Fare acquisire agli alunni una conoscenza sportiva-naturalistica  basata sull’esperienza diretta a contatto con la natura. Trasmettere stimoli innovativi come base di un comportamento corretto e responsabile verso lo sport “Sano” e verso l’ambiente, alternativi a quelli suggeriti dalla cultura del consumismo che ha alterato profondamente l’equilibrio uomo/ ambiente
 Obiettivi specifici :

1. Promuovere lo sviluppo della conoscenza dello spazi o e dei diversi     riferimenti spaziali;

2. Conoscenza del territorio attraverso l'attività fisica in ambiente naturale, cercando di creare una relazione emotiva tra alunno e ambiente , fra corpo e “palestra-natura”;

3. Sperimentare opportunità e occasioni di sport nel territorio;

4. Promuovere l’adozione di stili di vita attivi;

5. Conoscere i diversi aspetti del territorio;

6. Conoscere  le associazioni operanti sul territorio del settore ambientale;

7. Operare opportuni confronti tra le diverse aree ambientali;

8. Conoscere le alterazioni dell’ambiente naturale.

9. Consapevolezza del benessere piscofisico derivante dall'attività fisica in ambiente naturale, in una natura a cui appartiene e di cui è allo stesso tempo responsabile e beneficiario;

10. Socializzazione e condivisione di esperienze di gruppo.

Obiettivi trasversali :

      1.Capacità di porsi in ascolto;

      2.Condivisione e scambio di conoscenze e competenze;

      3.Favorire una partecipazione attiva e responsabile;

      4.Favorire una ed. ambientale basata sulla sostenibilità.
INCONTRI TEMATICI SUGLI SPORT IN AMBIENTE NATURALE

1)Trekking
2) Mountain bike
3) Walking

4) Escursioni naturalistiche

2- Breve descrizione del progetto:  

Al giorno d’oggi, una delle difficoltà maggiori, è l’incapacità di tollerare la pressante vita di città: lo smog, il traffico, la carenza di aree verdi e di spazi idonei e tempo libero per socializzare.  

Questo è l’unico esempio di vita di fronte al quale si trovano i giovani e dal quale apprendono determinati comportamenti, cosa assolutamente negativa sul piano pedagogico. 

Le istituzioni scolastiche e i nuclei familiari si trovano vincolati in un contesto sociale caratterizzato dalle poche abitudini in limitati spazi verdi e di conseguenza non riescono a dare ai giovani opportunità diverse rispetto a quelle proposte dalla società odierna. 

La maggior parte delle persone non conosce più il decorso della natura, è convinta di non riuscire a ritagliarsi il tempo necessario per assaporare la lentezza delle cose, banalizzando l’effetto benefico che l’ambiente circostante ha sull’uomo. 
Si arriva addirittura ad assumere scelte irrispettose nei confronti del nostro habitat. 

Nonostante venga rivolta molta attenzione al miglioramento del nostro stile di vita, in pratica è ben più difficile raggiungere il vero obiettivo di città vivibile per tutte le fasce d’età. 

In questo sistema assimilato, possiamo fare leva sui giovani facendo loro riscoprire la natura ed il senso di responsabilità e rispetto nei suoi confronti. Il progetto integra l'apporto educativo dell'attività fisica per tutti senza imporre attività codificate ma rispettando le differenze e potenzialità individuali.

La natura ha tanto da insegnarci in tranquillità, in stabilità e nelle sue regole; basta prestarle attenzione!!!

Sul piano organizzativo il progetto coinvolge tutte le classi  dell'indirizzo chimico ed il biennio dell'indirizzo elettronico dell’Istituto Rosselli. Prevede sia l’intervento all’interno della programmazione didattico disciplinare dei docenti di classe coinvolti nel progetto dove vengono definite le caratteristiche di un ambiente naturale terrestre, il contatto con il suolo sconnesso, le asperità della natura, il misurarsi con pendenze incostanti, la possibilità di osservare, riconoscere, di orientarsi e la conduzione di attività teoriche .

Verranno proposte visite guidate con attività sportive: 

(Trekking, Walking, Escursioni naturalistiche) 
ed uscite didattiche di una giornata per indirizzo tecnologico ed economico a:

 Parco Nazionale del Circeo è l'unico Parco nazionale italiano ed europeo a estendersi completamente in pianura e in un ambiente marino. E’ inoltre una “riserva della biosfera” dell'UNESCO dal 1997, ed è stato candidato al titolo di "Patrimonio dell'umanità”. Tutta la foresta comprende una fitta rete di sentieri, sia pedonali che ciclabili. Percorrendoli, si incontrano specie vegetali tipiche di aree continentali, quali il cerro, il frassino, la farnia e specie tipicamente mediterranee quali il leccio, l'alloro, la sughera: la foresta del Circeo, infatti, è un punto d'incontro di specie vegetali appartenenti a realtà climatiche diverse;

S. Maria Capua Vetere-Anfiteatro Campano o anfiteatro Capuano- è un anfiteatro di epoca romana della città di Capua, sito a Santa Maria Capua Vetere, secondo per dimensioni solo al Colosseo, al quale probabilmente servì come modello essendo stato, verosimilmente, il primo anfiteatro del mondo romano. Fu sede della prima e rinomatissima scuola di gladiatori.

Ha un posto di grande importanza nella cultura classica e moderna, e nell'immaginario collettivo a livello mondiale, per essere stato il luogo da cui il gladiatore Spartaco guidò nel 73 a.C. la rivolta che per due anni tenne sotto scacco Roma negli anni immediatamente precedenti il primo triumvirato. Mitreo Campano è uno dei più importanti mitrei al mondo. Esso si trova nei pressi dell'Anfiteatro campano e il Museo archeologico dell'antica Capua, che ha sede a Santa Maria Capua Vetere, corrispondente alla città antica, gli oggetti sono illustrati in ordine cronologico e secondo i contesti di scavo, le sale sono corredate da pannelli esplicativi e le vetrine da didascalie per facilitare l’approccio ad oggetti inusuali per un osservatore moderno. Nelle dieci sale sono esposti i materiali dal X al I secolo a.C. 
Associazione Sapore di Natura: proposte didattiche presso il parco regionale dei Castelli Romani, nello spettacolare contesto di grandi alberi monumentali e scorci panoramici sul lago di Nemi.

Reggia di Caserta: La reggia di Caserta è un palazzo reale, con annesso un parco, ubicato a Caserta. È la residenza reale più grande al mondo per volume e i proprietari storici sono stati i Borbone di Napoli, oltre a un breve periodo in cui fu abitata dai Murat.

Nel 1997 è stata dichiarata dall'UNESCO, insieme con l'acquedotto di Vanvitelli e il complesso di San Leucio, patrimonio dell'umanità.

Belvedere di San Leucio: Il Belvedere di San Leucio è un complesso monumentale in quel di Caserta, voluto dal Carlo di Borbone re di Napoli e Sicilia (e successivamente re di Spagna con il nome di Carlo III), che è considerato, insieme al Palazzo Reale di Caserta ed all'Acquedotto del Vanvitelli, Patrimonio dell'umanità dall'UNESCO.
Parco archeologico di Ostia antica: Tra i ritrovamenti più importanti da ammirare nel Parco Archeologico di Ostia Antica vanno sicuramente menzionati l'Antica Necropoli, in cui sono state riportate alla luce tombe del II secolo a.C. e diversi mausolei di personaggi illustri come quello di Cartilio Poplicola. Da vedere anche la Porta Romana, che permette di attraversare ciò che rimane della Cinta Sillana, le mura che costeggiavano la città di Ostia. Le Terme dei Sette Sapienti: costruite intorno al 140 d.C., formano un blocco contiguo con il Caseggiato degli Aurighi e il Caseggiato del Serapide. La Domus di Amore e Psiche, realizzata nel IV secolo, chiamata cosi per via di un piccolo gruppo statuario rinvenuto, raffigurante le due divinità in uno dei cubicoli. Infine il Teatro Romano in cui i romani erano soliti organizzare feste e spettacoli durante l'estate.

Napoli visita agli scavi di Ercolano e trekking per la città di Napoli.

Tivoli

 -Villa D’Este - :  capolavoro del giardino italiano e inserita nella lista UNESCO del patrimonio mondiale, con l’impressionante concentrazione di fontane, ninfei, grotte, giochi d’acqua e musiche idrauliche costituisce un modello più volte emulato nei giardini europei del manierismo e del barocco.

-Villa Gregoriana - Splendida l’immersione nel verde, emozionanti le vedute delle cascate e le visite alla grotta di Nettuno o alla grotta delle Sirene, rigenerante il silenzio ammorbidito dallo scroscio delle cascate e dagli altri suoni della natura.
-Villa Adriana -L'area scelta era ricca di acque e vi passavano quattro degli antichi acquedotti che servivano Roma (Anio Vetus, Anio Novus, Aqua Marcia e Aqua Claudia). Nei suoi pressi esiste tuttora la sorgente di acqua sulfurea delle Acque Albule (gli odierni Bagni di Tivoli), conosciuta e molto apprezzata dall'imperatore.

Caprarola:  Dalle pendici della conca vulcanica del lago di Vico in direzione sud-est, il panorama da Caprarola si apre verso un vasto orizzonte che spazia tra la campagna romana ed i monti dell'Appennino centrale.

Parco regionale di Roccamonfina :Il Parco è sovrastato, dall’apparato vulcanico del Roccamonfina, più antico del Vesuvio, di cui ricorda forma e maestosità, costituito da una cerchia craterica esterna larga mediamente 6 km. Camminando lungo i sentieri, gli unici suoni che si sentono sono il cinguettare dei tanti uccelli, il vento che smuove le fronde degli alberi e lo scrosciare in lontananza di acqua fresca e veloce che scende dalle sorgenti. L’intero territorio è ricco d’acqua, che ne ha plasmato la morfologia. Il Fiume Garigliano, ad esempio, attraversa il Parco, e scava il suo letto tra i terreni vulcanici del Roccamonfina ed i terreni calcarei dei Monti Aurunci.
 A conclusione del progetto i ragazzi prepareranno un ppt che raccoglierà i momenti più significativi delle diverse escursioni naturalistiche effettuate. 

3- Principali fasi operative del progetto: 

	FASE
	PERIODO PREVISTO (DATE)
	NOTE

	Progettazione 
	settembre 2019


	Contatti con i referenti delle varie istituzioni nonchè rielaborazione del progetto

	Periodo di effettuazione del progetto
	Da ottobre a maggio 2020
	Incontro con le classi

	Valutazione finale del progetto
	Maggio 2020
	

	Verbalizzazione pubblica
	Maggio 2020
	Ppt sulle attività svolte

	Altro (INDICARE):
	
	


4- Spazi necessari alla corretta realizzazione del Progetto (aule, aule speciali, laboratori, etc.):
5-La partecipazione degli studenti è: 
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                         Facoltativa per le  escursioni naturalistiche.

6-6-Il progetto si svolge nell’ambito dell’orario ordinario di lezione in classe con i docenti e in orario extracurriculare quando verranno effettuate uscite didattiche.  

7-Utenza a cui viene destinato il progetto: alunni dell’indirizzo tecnologico ed economico, biennio e triennio
	Indicatori
	Descrizione

	1) Classi o studenti destinatari del progetto
	Tutte le classi dell’indirizzo tecnologico ed economico (biennio e triennio)

	2) Altri Utenti destinatari del progetto (es. Cittadinanza di Aprilia, Cittadinanza del Lazio, Cittadini Stranieri etc.)
	

	3) Diffusione (s’intende il numero minimo di studenti iscritti per l’attivazione del corso o computato sulla base del numero di iscritti degli anni precedenti)
	Minimo 50 alunni(per ogni pullman), coinvolti 1000 alunni

	4) Partecipazione docenti (indicare il numero)
	2 

-De Chiara docente di scienze;

-Di Sauro docente di scienze motorie.

	5) Il progetto risponde ad un obiettivo prioritario? Quale?
	Si, innovazione didattica.

     Studio dei vari aspetti naturalistici ed acquisizione da parte degli alunni di un corretto stile di vita 


	6) È un progetto proposto da un dipartimento di indirizzo? Quale?
6.1) è stato individuato come primo o secondo progetto di dipartimento?
	Si,

come secondo progetto individuato

	Il progetto ha avuto riconoscimenti documentabili nell’anno precedente, pecuniari o formali? Quali?
	

	Rapporti documentati con MIUR, Regione Lazio, Provincia, Università riconosciute, Enti di ricerca pubblici (CNR o similari), enti locali, associazioni culturali, agenzie di formazione di cui si fa parte attivamente e rinnovati di anno in anno.

(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	

	Progetto sviluppato con altre scuole della provincia o della regione.
(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	

	Progetto internazionale con contatti documentabili (partneriato, gemellaggi scambi).

(Indicare riferimenti o numero di protocollo della convenzione)
	

	Finanziamenti esterni (escluse le quote di partecipazione a carico degli utenti)
	

	Costo stimato per alunno (se a carico della scuola): indicare il rapporto fra il costo del progetto e il numero indicato alla voce “Diffusione”.
	

	Costo totale del progetto/monte ore. (Il monte ore comprende solo lezioni frontali e non si devono inserire ore di progettazione e/o tutoraggio)
	12 ore per ciascun docente appartenente al progetto: prof.ssa De Chiara e prof. Di Sauro

	Divulgazione degli esiti al territorio/Accertamento esterno delle competenze acquisite. (Si intende un evento finale ufficiale con presenza di attori esterni o un prodotto che costituisca l’obiettivo principale del progetto)
	

	Indicare ulteriori modalità di valutazione e di verifica dei risultati raggiunti, previste per il progetto (campo obbligatorio):

(“Questionario di gradimento on line” predisposto dall’Istituto – Obbligatorio)

(“Foglio di presenza” dei destinatari frequentanti il progetto – Obbligatorio)
	


Elencare dettagliatamente le discipline ed i docenti che si sono resi disponibili allo svolgimento delle attività del Progetto con le eventuali ore di impegno: 
PERSONALE INTERNO (FIS)

	Tipo di prestazione
	Docente/ATA
	n° ore



	Approfondimento dei vari ambienti naturali
	Prof.ssa De Chiara
	12

	Acquisizione di una conoscenza sportiva
	Prof. Di Sauro
	12

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PERSONALE ESTERNO (ExtraFIS)

	COGNOME E NOME
	ORE
	COSTO  IN EURO PER CIASCUNA ORA
	DOCENTE UNIVERSITARIO
	LIBERO

PROFESSIONISTA

	
	      
	     €
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	     €
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	     €
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Per tutto il personale esterno occorre obbligatoriamente allegare il Curriculum Vitae completo di contatti (indirizzi, telefoni, e-mails etc.) e le eventuali Offerte
22- Eventuale costo a carico degli utenti: ……………………………………………………………………….
24-Eventuali Allegati (Offerte, CV Professionali etc):

a) …………………………………………………………………………………………………..

b) ………………………………………………………………………………………………….

c) …………………………………………………………………………………………………..

d) …………………………………………………………………………………………………..

25-Altre indicazioni utili per la presentazione del progetto: 


                                 Il docente referente
                                                                         De Chiara Luigina
SCHEDA FINANZIARIA OBBLIGATORIA
Riepilogo costi a carico del FIS
	Tipo di intervento
	Retribuzione oraria
	Numero di ore
	Totale

	Progettazione, coordinamento e tutoraggio
	     € 17,50
	12
	     €210

	Docenza 
	     € 35,00
	12
	     €420

	Assistente Tecnico
	     € 14,50
	
	     €

	 COSTO TOTALE FIS
	
	
	     €


Riepilogo costi esperti interni o esterni
	Tipo di Intervento
	Costo orario
	n. ore
	Costo totale

	Docenza a carico degli utenti
	€ 46,45
	
	€

	Progettazione, coordinamento e tutoraggio a carico degli utenti
	€ 23,23

	
	€

	Esperti interni altra natura
	€ 
	
	€

	Esperti esterni
	€ 
	
	€

	COSTO TOTALE ESPERTI 
	
	
	€


Strumenti necessari
	Tipologia
	Materiale presente in Istituto
	Materiale di cui si richiede l’acquisto
	Costo previsto €

	Didattico (testi, software)
	fotocopie
	
	€

	
	
	
	€

	Tecnologici (attrezzature: HWZ, pannelli, materiali di consumo, ….)
	
	
	€

	
	
	
	€

	
	
	
	€

	Altre spese a carico dell’Istituto: (viaggi, quote di partecipazione, canoni)
	
	
	€

	
	
	
	€

	
	
	
	€

	Totale spese
	€


Costo totale del Progetto 
	Costo totale 

(costi per personale interno + costi per gli esperti esterni + spese varie)
	€630
	+

	Costo a carico dell’utenza o di esterni

(quote di iscrizione –computate sul numero minimo di corsisti-, finanziamenti esterni, altro)
	€
	-

	Costo a carico della scuola
	€
	=


                                                        Firma del docente referente

                                                              Luigina De Chiara
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